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Il piccolo tempio rotondo, con le
sue 20 colonne, che si puô ammi-
rare a Roma, è datato dal I.o se-
colo prima di Cristo.

ARTE EDILE ROMANA

A partire dal 11° secolo avanli Cristo fino al IVo secolo
dopo Cristo si erano prospettati ai costruttori dell'im-
pero romano, svariati nuovi compili nell'arte edile.

La costruzione dei lerapli cedeva il posto a nuove con-
cezioni: teatri, acquedotti, mercati coperti, terme, archi
di trionfo, ville, portali d'acresso aile città, ponti ecc.

L'arco era la nuova forma architettonica. Queslo nuovo
motivo era usato nella costruzione dei portici, delle volte
dei soffitti e delle diverse arcate. Era il nuovo contri-
buto dell'arte edile romana, che segno uno sviluppo
notevole dell'arte occidentale. Infatti certe costruzioni
non potevano avvenire se non applicando l'arco, tanto
che oggi ancora siamo in ammirazione davanti a certe
grandiose costruzioni intorno a Roma e nella Francia
del sud, quando solo consideriamo gli acquedotti, grazie
ai quali dalle lontane montagne giungeva l'acqua fresca,
dopo aver superalo valli e dislivelli, fino aile grandi città.
Anche nella scelta del materiale da costruzione i Romani
avevano seguito vie del tutto nuove. Facevano uso di
mattoni e di pietra di cava e per legare questi material!
venne usata la calce. La colonna serviva solo corne ele-
nrento decorativo, frontalmenle, cosi come ancora si puô
osservare nel colosseo. Caratteristica dell'arte edile
romana era la spaziosità dell'ambiente, la précisa dispo-
sizione di tutti gli elementi costruttivi e la forza impressa
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II Pantheon, costruito dal 115 al 125 a Roma. Ad eccezione delle
colonne in granito antistante il tempio, la costruzione è di una linea
particolarmente semplice, pur nella sua grandiosità.

L'interno del Pantheon dimostra la grandiosità délia concezione di
un ambiente classico, semplice, a forma circolare, con tetto a cupola.
Misura metri 43,5 di diametro e la cupola era — a quei tempi — la
più grande.
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Il colosseo di Roma. Costruito 80 anni dopo Cristo. Questo anfiteatro
è a tre piani, oggi conservato come rovina, e poteva disporre di 50

mila posti.

a tutto l'insieme, come espressione cosciente délia potenza
romana.
Nel Pantheon di Roma si compendiano in modo del tutto
particolare queste concezioni che vogliono essere di bel-
lezza e di grandiosità. W. K.

Il «pont du Gard» vicino a Nimes, nel sud délia Francia. Costruito
15 anni prima di Cristo. Le tre serie di archi portano il canale — alto
un metro — entro il quale scorre l'acqua.
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